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Hanno partecipato in duecentomila allo straordinario incontro per l'occupazione 

A Napoli insieme per il lavoro 
Tra studenti 
e sindacati 
è iniziato 

un dialogo 
Con i giovani i rappresentanti dei consigli 
di fabbrica giunti da ogni parte d'Italia 
Tante richieste differenti, ma la reciproca 
volontà di trovare momenti comuni di lotta 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — Gli organizzato
ri dicono: duecentomila. 
Proprio come il dieci dicem
bre dell'anno scorso. Ma non 
è la stessa cosa. La «novità» 
la si percepisce «fisicamente» 
quando la testa del corteo di 
studenti, di disoccupati sta 

fier imboccare via Diaz quel-
a dove c'è la questura. Da un 

lato della strada si vede arri
vare un altro corteo. Lo 
«apre» lo striscione del consi
glio di fabbrica dell'Alfa sud 
di Pomlgliano. Dietro, tre. 
quattromila metalmeccani
ci. Di Napoli, ma anche di 
Milano, Brescia, Terni, Ro
ma. I ragazzi si fermano, 
battono le mani, dalla mac
china che li precede qualcu
no con l'altoparlante prova 
ad abbozzare qualche parola 
sull'»unità» e 

suHMmportanza dell'allean
za» fra i giovani e l lavorato
ri. Ma il discorso non gli rie
sce bene, sMmpappIna» ce la 
fa solo a dire: «Grazie». Ap
plausi anche dall'altra parte, 
fra 1 metalmeccanici: i due 
cortei si uniscono e arrive
ranno così fino alla Villa Co
munale. 

Un anno dopo, dunque, gli 
studenti dell'associazione 
contro la camorra e t «comi
tati giovanili» (che hanno 
preso il nome proprio dalla 

f rande manifestazione del 
0 dicembre) sono tornati a 

Napoli a chiedere lavoro. 
Stavolta con loro però ci so
no anche i lavoratori, c'è II 
sindacato. 

Due «mondi» che comin
ciano a parlarsi anche se dif
ferenze ci sono e io si vede 
bene nella manifestazione 
che sfila per la strettissima 
via Chlala. Differenze, per 
esempio, sul modo di «stare 
nel corteo». Perché gli stu
denti del Genovesi, le ragaz

ze del Magistrale Villari, i ra
gazzi degli Istituti tecnici 
fanno del «disordine» la loro 
bandiera. C'è il ragazzo che 
sulla faccia s'è scritto con 11 
pennarello: «Viva il lavoro, 
abbasso De Michelis», c'è la 
ragazza che canta una can
zone incomprensibile in dia
letto di cui si capisce solo: 
•Non voglio andare a lavora
re sul marciapiede». Ogni 
tanto, però, In mezzo al cor
teo sfilano 1 delegati dell'Ae-
ritalia, delle Acciaierie di 
Terni, della Flom di Brescia. 
E non si lasciano coinvolgere 
dal clima di festa. 

Neanche gli slogan sono 
gli stessi. Il «coordinamento» 
del giovani di Ottaviano — 
proprio li paese di Cutolo — 
chiedono «lavoro, per non 
dover sempre dire di sì al no
tabile del posto». Gli operai, 1 
cassintegrati della «Sebn» di 
Napoli rispondono: «La tre
dicesima non si tocca». Han
no il problema che la loro re
tribuzione è in forse per la 
difficile crisi dell'azienda. 

Ci sono anche momenti di 
buon «feeling», però. Quando 
sfilano 1 lavoratori dell'An
saldo. Hanno 1 tamburi, 1 
campanaccl, come ad ogni 
manifestazione di metal
meccanici che si rispetti. Gli 
studenti del Liceo classico di 
Castellammare hanno Inve
ce 1 fischietti: e 11 gioco del 
doppio ritmo — con 1 fi
schietti e con 1 tamburi — 
riesce, tanto che anche chi è 
fermo a chilometri di distan
za nell'ingorgo di macchine 
sarà costretto ad accorgersi 
della manifestazione. 

Due «mondi» che comin
ciano a parlarsi. E sicura
mente una mano a capirsi 
reciprocamente la dà 11 vo
lantino, che distribuiscono 1 
ragazzi dei «comitati per li 

Due momenti della manifestazione dei giovani ieri a Napoli 

Stretta sui contratti: in lotta 
chimici, tessili, metalmeccanici 

ROiMA — È confermato: le trattative della Fulc con la Fcderchi-
mica e l'Asap per il contratto segnano «un positivo avanzamen
to». Per consentire la stretta, i chimici hanno sospeso la manife
stazione nazionale ma, al tempo stesso, hanno proclamato 8 ore 
di sciopero articolato «come forma di pressione per una rapida 
conclusione dei negoziato». 

Praticamente bloccato è, invece, il tavolo dei tessili. Così ieri i 
direttivi Filtea-Cgil, Filta-Cisl e Uilta hanno deciso sei ore di 
sciopero della categoria entro il mese di dicembre in aggiunta 
alle due ore di astensione dal lavoro già programmate a livello 
nazionale per martedì 25 novembre. In fase di stallo anche i 
metalmeccanici che da oggi sono impegnati in un fitto pro
gramma di lotte. Oggi si mobilita Genova, con due cortei. Ri
prendono le trattative con il governo: oggi per il parastato, lune
dì per gli statali. Il ministro Gaspari, a titolo di «esercitazione», 
ha preparato una tabella dalla quale risulta che servono 120mila 
lire medie pro-capite solo per assicurare il mantenimento del 
potere d'acquisto delle retribuzioni nel settore pubblico. 

Ieri, infine, si è riunita la giunta della Confindustria: il presi
dente Lucchini si è soffermato sul pericolo che le tensioni politi
che in atto in questi giorni portino a elezioni anticipate mentre 
con la finanziaria si sfondino i limiti di spesa per il 1987. 

lavoro». In quel foglio stam
pato c'è la loro piattaforma 
(la chiamano «carta per 11 la
voro»), e c'è anche un giudi
zio inequivocabile sul modo 
vecchio di fare lotte per l'oc
cupazione. Il modo delle «li
ste di lotta» (che Ieri si sono 
messi in fondo al corteo: ba
veri alzati, slogan «duri», un 
f)o' ridicoli in quel clima co
orato). 

Ora, sgombrato 11 campo 
dagli equivoci, la discussione 
può iniziare. «Al sindacato 
proponiamo un patto — dirà 
Diego nel comizio lampo alla 
Villa Comunale —. Un patto 
per lavorare assieme. Nessu
no del due, né noi giovani né 
voi del sindacato, deve ri
nunciare alla propria auto

nomia. Ma insieme possia
mo rilanciare una erande 
stagione di lotta per l'occu
pazione, per la riforma del 
sistema formativo», lo stu
dente chiude la manifesta
zione In piazza proponendo 
per 115 dicembre una giorna
ta di lotta in tutte le scuole 
d'Italia, per la riforma della 
secondaria, per legare gli 
studi agli sbocchi occupazio
nali. 

La risposta alla richiesta 
del «patto» l'avrà più tardi, 
nella sede della UH dove cin
quanta giovani e ragazze In
contreranno tre segretari di 
Cgll, Cisl, UH: Trentìn, Crea e 
Scarpellinl. Bruno Trentin 
non fa promesse: spiega che 
la via per arrivare al «patto» è 

lunga. S'Impegna però a che 
11 sindacato non rinunci più 
alla propria etica («ci abbia
mo rinunciato quando per
mettiamo che 1 figli del di
pendenti subentrino auto
maticamente al padri, nelle 
fabbriche, ci abbiamo rinun
ciato quando abbiamo taciu
to su pasticci come quello 
della cooperativa di ex dete
nuti») e soprattutto propone 
un piano di lavoro: prendia
mo tre, quattro punti che ci 
uniscono, sapendo che ci so
no anche cose che ci divido
no (l'indennità di disoccupa
zione, per dirne una) e diamo 
battaglia su quegli obiettivi 
comuni per strappare risul
tati nel giro di pochi mesi. «E 
guardate — aggiungerà 11 se

gretario Cgll — che selezio
nare tre, quattro cose non è 
facile: la discussione sulle 
proprietà potrà anche sepa
rarci di nuovo». Schiettezza 
per schiettezza, risponde 
Vincenzo: «Anche noi abbia
mo un'autocritica da farci: 
l'anno scorso, proprio 11 10 
dicembre, accettammo di 
confrontarci direttamente 
con De Michelis che aveva 
tutto l'Interesse a farlo, a 
«saltare» il confronto col sin
dacato, per non dare risposte 
né a noi. né al lavoratori. Ora 
diclamo: sul nostri problemi 
vogliamo essere noi a tratta
re. Ma assieme a Cgil, Cisl, 
UH». 

Stefano Bocconetti 

La trattativa con il sindacato: primi risultati significativi, ma restano dissensi sostanziali («non veti, però») 

Pensioni, oggi il governo scopre le carte 
De Michelis: «Vado al Consiglio dei ministri trattenendo il respiro» - Pizzinato: «Sosterremo le modifiche parlamentari al disegno di legge 
anche con la lotta» - Mobilitazione dei pensionati Cgil -1 repubblicani: «Nel pentapartito non c'è l'accordo» - Risposta polemica della De 

ROMA — «Abbiamo ottenuto 
risultati anche rilevanti, ma 
non siamo d'accordo su tutto. I 
dissensi che restano non posso
no. però, essere interpretati co
me un veto. Non siamo noi a 
non volere la riforma delle pen
sioni». Cosi Pizzinato. Marini e 
Ben\enuto hanno concluso, ie
ri, la trattativa con il ministro 
del Lavoro. Oppi, dunque, tocca 
al Consiglio dei ministri deci
dere. 

Ma stamane De Michelis 
raggiungerà palazzo Chigi 
•trattenendo il respiro». Ha ras
sicurato i democristiani, ha 
parlato con i repubblicani. Ep
pure ai giornalisti ha confessa
to di non fidarsi più di tanto. 
«Prima voglio vederlo approva
to». ha detto il ministro batten
do le dita sul malloppo di 83 
articoli dello «schema di dise
gno di legge». E si capisce bene 
perchè: sono 8 anni che si inse
gue un progetto organico sulla 
previdenza, tra insidie, reticen
ze e vere e proprie imboscate di 

questo o quel settore della 
maggioranza. Ancora in queste 
ore è accesa una polemica furi
bonda che rischia di pregiudi
care anche quanto di positivo è 
stato faticosamente conquista
to dal sindacato in una lunga e 
faticosa trattativa. 

Ecco perché Cgil. Cisl e Uil 
hanno chiesto che siano scoper
te tutte le carte. Nell'incontro 
di ieri ai ministero del Lavoro il 
sindacato ha detto la sua con 
estrema chiarezza. Un accordo 
complessivo e definitivo non 
c'è. Ci sono, però, prime signifi
cative novità — a cominciare 
dalla separazione dell'assisten
za dalla previdenza per finire 
con la salvaguardia del criterio 
di calcolo delle pensioni sugli 
ultimi 5 anni di contribuzione 
— che hanno indotto Franco 
Marini (Cisl) a esprimere un 

Sudizio «positivo con riserve». 
iorgio Benvenuto (Uil) ha 

puntualizzato: «Proprio per va
lorizzare i grossi passi in avanti 
già compiuti, i dissensi che re

stano non possono rappresen
tare dei veti.. E Antonio Pizzi-
nato (Cgil) ha avvertito: «Altri 
risultati positivi sono possibili. 
Intendiamo conquistare una 
vera riforma delle pensioni en
tro questa legislatura prose
guendo il confronto sia con il 
governo sia con le forze parla
mentari, se necessario anche 
con le opportune azioni di lot
ta». La Cgil ha già rilanciato la 
proposta di una assemblea uni
taria di delegati e pensionati 
come «momento esemplare di 
una partecipazione e una ini
ziativa diffusa». Intanto, la se
greteria della Federazione pen
sionati Cgil ha proposto alla 
Cisl e ella Uil «un immediato 
incontro per predisporre un 
programma di manifestazioni 
territoriali». 

Cosa c'è ancora da cambiare 
nel provvedimento? 

AGGANCIO DELLE PEN* 
SION! AI SALARI — È una 
conquista storica del movimen
to operaio. De Michelis l'ha, di 

fatto, cancellata quando l'ha 
condizionata all'equilibrio del
le gestioni previdenziali e al
l'aumento della contribuzione 
dei lavoratori. Ma questo equi
librio — ha contestato Arvedo 
Forni, segretario generale della 
Cgil pensionati — va trovato 
non nel taglio delle prestazioni 
o mettendo i lavoratori contro i 
13 milioni di pensionati, bensì 
nella solidarietà di un sistema 
contributivo che faccia pagare 
anche il valore aggiunto. De 
Michelis ha riconosciuto che «ci 
possono essere altri modi» per 
ottenere lo stesso risultato di 
•non far pagare allo Stato». Ma, 
intanto, la soluzione resta quel
la. «Inaccettabile», ha detto 
senza mezzi termini Alfonso 
Torsello, segretario Cgil. 

-TETTO. PENSIONABILE 
E CONTRIBUTIVO — È stato 
fissato sui 34 milioni annui. 
Ma, quel che è peggio, questo 
limite si rivaluterà di anno in 
anno soltanto nella misura del 
75 «ó del costo della vita, a tutto 

vantaggio della previdenza in
tegrativa dei privati (che il di
segno di legge governativo ren
de immediatamente operati
va). «Solo per il primo anno — 
ha denunciato Pizzinato — 
questa misura comporterà mi
nori introiti all'Inps per mille 
miliardi». 

ETÀ PENSIONABILE — 
Nel disegno di legge è scritto: 
60 anni, ma c'è anche una dele
ga per decidere entro 36 mesi 
l'estensione a 65 anni da realiz
zare entro il 2007. All'ultima 
ora è stata accettata una corre
zione sollecitata dal sindacato: 
la possibilità di lavorare tra i 55 
e i 65 anni a part-time. 

MINIMO CONTRIBUTIVO 
— Per aver diritto alla pensio
ne attualmente bisogna versare 
contributi per 15 anni. De Mi
chelis ha elevato il minimo con
tributivo a 20 anni. «Che per lo 
stagionale occupato 4 mesi al
l'anno significherebbe lavorare 
60 anni di fila. Un paradosso — 
ha detto Pizzinato — che deve 

indurre a introdurre clausole di 
salvaguardia per i precari*. 

Queste e altre correzioni «so
stanziali» il sindacato continue
rà a perseguirle lungo il cammi
no parlamentare del provvedi
mento. Ma quanti passi riusci
rà a compiere? Il repubblicano 
Pellicano ieri ha detto senza 
mezzi termini che «non esiste 
alcun accordo della maggioran
za*. Lo aveva preannunciato 
l'altro giorno un altro repubbli
cano, Ravaglia, sottosegretario 
al Tesoro, guadagnandosi una 
replica stizzita del de Cristofo-
ri: «Ha perduto una buona oc
casione per tacere*. Ravaglia è 
tornato alla carica, e con lui 
Gunnella («L'organicità della 
proposta viene meno*). Il libe
rale Pacchetti ha attaccato en
trambi: «La loro sorpresa è in
comprensibile*. C'è quanto ba
sta per chiedere: su cosa è d'ac
cordo il pentapartito? 

Pasquale Cascella 

TERRA DI NESSUNO 
C ARA SIGNORA FALCUCCI, ne-

gll ultimi tempi ci slamo ripro
posti quella fondamentale do
manda che ci tormentava da 

bambini: Il senso dell'andare a scuola: 
Chi scrive non è un gruppo di fannulloni, 
o di studenti che abitualmente 'marina
no* — come si diceva una volta — la scuo
la. SI tratta Invece degli studenti di una 
sezione di un liceo romano che, nel giorni 
scorsi, hanno mandato questa lettera 
aperta a tutti I giornali. Ogni anno è la 
stessa storia, dicono: rimaniamo senza 11 
professore di matematica. Iprofessori di 
ruolo vengono mandati dal ministero a 
svolgere compiti altrove, e la situazione 
così peggiora. Quest'anno I malcapitati 
hanno cominciato come sempre: la sup-

S lenza di una professoressa non di ruolo. 
fa poi — cosa da non crederci — qualche 

giorno fa è giunto un docente di ruolo. 

'Avevamo cominciato a recuperare 11 
programma dello scorso anno che con la 
supplente non avevamo fatto In tempo a 
completare: Afa si trattava di un sogno. Il 
docente In questione è In partenza per 
Reggio Calabria, dove dovrà presiedere 
un corso di aggiornamento sull'informa
zione. E sarà assente fino a maggio. A nul
la sono valse le proteste al provveditorato: 
le gra dua torte per l professori dima tema
tica e di fisica sono finite. E, per comple
tare Il quadro, Il preside non si può occu
pare della vicenda perché è stato coman
dato all'Aquila. 

Ecco un 'ordinarla storia di scuola supe
riore. Come gli studenti di questo liceo ro
mano — che hanno avuto l'Intelligenza di 
scrivere alla stampa — decine di migliala 
di ragazzi sono costretti a queste Incredi
bili corse a ostacoli sul terreno della di
dattica. Non da oggi, si può forse conso-

Signora Falcucci, 
ha ancora senso 
andare a scuola? 

tarsi, avviene questo. Anch'io — come 
penso tanti — al liceo ho fatto «vita da 
supplenze: MI ero Iscritto a una certa se
zione sapendo che lì vi era un professore 
di Italiano partlcolarmen te bra vo e prepa
rato. Jn tre anni questo tale ha fatto due o 
tre lezioni. Aveva da preparare qualcos'al
tro (non so se una pubblicazione, o un la» 
VOTO per passare all'Università). E per tre 
anni abbiamo studiato con supplenti. Al
cuni — per carità — bravissimi. Ma rom
pendo e Interrompendo costantemente la 

continuità dell'apprendistato. Questa non 
solo non è la scuola critica, ma spesso 
neppure quella nozionistica. 

È allora che ci si Interroga sul perché 
dell'andare a scuola. Sul senso di tante 
delle ore passate dietro al banchi. Para
dossalmente come giustamente si è detto 
che l'Università si tllceallzza» — inten
dendo cosi 1 processi di appiattimento di
dattico In alcune facoltà — si potrebbe 
ora dire che le scuole superiori situnlver-

A fuoco un reparto della Ciba Geigy 

«Chiudete le finestre» 
Allarme a Basilea 

per una nube di fumo 
L'incendio a pochi passi dalla Sandoz, l'azienda chimica dove si sono 
sviluppate le fiamme che hanno causato l'inquinamento del Reno 

BASILEA — DI nuovo allar
me a Basilea. Stavolta per un 
Incidente alla Ciba Gelgy. 
Cinquecento chili di resina 
di araldite sono andati In 
fiamme e hanno prodotto 
una nube nauseabonda che 
ha coperto, per ore, Basilea e 
dintorni. La Ciba Gelgy è la 
più grande Industria chimi
ca svizzera e la fabbrica, In 
cui è avvenuto l'incidente, si 
trova ubicata a una cinquan
tina di metri dalla Sandoz, al 
centro, nel giorni scorsi, di 
due gravissimi episodi: un 
Incendio e lo sversamento 
nel Reno di fortissimi Inqui
nanti che hanno ucciso quasi 
tutti i pesci del fiume. 

«Per una falsa manovra 
derivante da un malinteso» 
— così ha dichiarato Benno 
Gunzlnger uno del responsa
bili tecnici della fabbrica — 
Il prodotto che accelerava 11 
processo di riscaldamento è 
stato aggiunto in quantità 
eccessiva. L'araldite si è allo
ra scaldata a 260 gradi, 
emettendo un vapore nau
seabondo che si è propagato 
su Basilea e dintorni. Secon
do quanto ha poi detto sem
pre Gunzlnger, in una confe
renza stampa, li fumo non 
costituiva però un pericolo 
per la salute degli abitanti, 
ma a titolo precauzionale la 
popolazione di Muttenz, Al-

lschwll e Basilea-ovest è sta
ta consigliata, via radio, a 
chiudere finestre e porte, 
poiché le emanazioni di gas 
potevano Irritare le vie respi
ratorie. Alle 6,35 del mattino 
questa misura cautelativa è 
stata annullata. Ma sono pa
recchi 1 casi di persone che si 
sono sentite male e sono ri
corse alle cure dell'ospedale: 
l'odore violento, simile a 
quello dell'acido fenico, era, 
Infatti, Insopportabile e pro
vocava tosse fortissima e af
faticava la respirazione. 

L'emissione di fumo è du
rata quaranta minuti. L'al
larme è scattato alle tre di 
notte ed è durato quasi fino 
alle sette. I vigili del fuoco 
della fabbrica sono Interve
nuti subito, ma messi In al
larme da quanto era avvenu
to alla Sandoz non hanno 
fatto uso di acqua. La polizia 
del cantone di Basilea è stata 
avvertita 27 minuti dopo 
l'Incidente e subito sono sta
te Informate anche le autori
tà francesi e tedesche. 

Quanto alla dinamica del
l'incidente — 1 responsabili 
della società insistono nel di
re che non è stato «troppo 
grave» — si è appreso che es
so è avvenuto In un reparto 
sperimentale degli Impianti 
di Schwelzerhalle per il sur
riscaldamento di una mezza 

tonnellata di prodotti chimi
ci che dovevano essere tra
sformati In araldite. 

In Svizzera si cerca, quln* 
di, di minimizzare e d'altra 
parte lo stesso atteggiamen
to è stato tenuto per 1 recenti 
incidenti alla Sandoz. «I cit
tadini sono ormai sensibiliz
zati al problema — ha ag
giunto ancora 11 portavoce 
della società — tanto che 11 
minimo Incidente provoca 
forti reazioni». 

La direzione della Ciba 
Gelgy «si è scusata per gli In
convenienti che l'Incidente 
ha provocato» continuando 
però a negare che si sia trat
tato di cosa grave. Il nuovo 
Incidente ripropone ancora 
una volta il problema della 
sicurezza e del controllo de
gli Impianti soprattutto di 
quelli a rischio. La nuova fu
ga di vapori — più o meno 
tossici non ha Importanza — 
rimette In discussione 11 mo
do stesso di gestione di que
ste fabbriche di veleni. Il ca
so, poi, della vicinanza delle 
due fabbriche — Sandoz e 
Gelgy — è destinato a ripro
porre molti problemi di dife
sa ambientale. In Svizzera, 
in Francia e In Germania 
non si è ancora spenta l'eco 
dell'Incidente Sandoz: quello 
della Ciba servirà ora, e giu
stamente, a mantenere viva 
l'attenzione. 

Dopo l'incontro con Gaspari e Donai Cattili 

I medici sospendono 
gli scioperi: «Ora 

tocca all'esecutivo» 
Le agitazioni slittano al 1° dicembre - La revoca dipende 
dalla risposta che i ministri daranno alla loro piattaforma 

ROMA — Gli scioperi del 
medici sono «slittati* di una 
settimana. Invece di partire 
lunedì prossimo, comince
ranno lunedì 1° dicembre a 
meno che, nel frattempo, 
non si decida una revoca. La 
revoca dipende dalla rispo
sta che il governo darà alla 
piattaforma che 1 sindacati 
autonomi presenteranno 
mercoledì e che verrà di
scussa in sede tecnica giove
dì. Venerdì Gaspari e Donat 
Cattln dovranno dare il loro 
responso. Si è conclusa così 
una lunghissima giornata a 
palazzo Vidoni durante la 
quale la parte pubblica ha 
Incontrato per la vertenza 
sanità e per la questione me
dici i confederali la mattina 
e gli undici sindacati auto
nomi il pomeriggio. Aristide 
Paci dell'Anaao a conclusio
ne della maratona ha co
munque dovuto ammettere 
che cifre non ne sono state 
fatte (anzi ha precisato che 
quelle circolate in questi 
giorni sono prive di ogni 
fondamento) mostrando 
buon viso a cattivo gioco. 
•Presenteremo la nostra 
piattaforma — ha detto — 
perché sì è sbloccato il pro
blema del finanziamento fi
nalizzato*. Dovrà comunque 
vedersela oggi con la sua 
«base*, a congresso a Rlmlnl 

di Pietro Folena 

e, a giudicare dal documen
to del consiglio provinciale 
Anaao di Firenze, non spira 
una buona aria. 

Ma cosa in concreto ha 
proposto li ministro Gaspa
ri? Né più né meno quanto 
aveva annunciato in matti
nata al confederali, i quali si 
sono mostrati soddisfatti 
dell'Incontro. Mercoledì In
fatti una commissione tec
nica comincerà ad entrare 
nel merito della piattaforma 
Cgil-Cisl-UII, l'unica finora 
presentata. Dunque tre i cri
teri a cui si ispira il governo: 
difesa del potere d'acquisto 
di tutti I lavoratori del pub
blico Impiego, secondo I tetti 
programmati di 6%, 4%, 
3%; valorizzazione delle 
professionalità (entro cui 
entrano anche 1 medici) sul
la base dell'accordo rag
giunto 11 4 novembre e che 
riguarda 1.500 miliardi per 
tutti. Al lavoratori della sa
nità (e 1 sindacati, per I me
dici, dicono, solo per quelli a 
tempo pieno) toccherebbero 
circa 198 miliardi; infine pri
vilegio del tempo pieno con 
una quota aggiuntiva di cui 
non si conosce la consisten
za né da dove si prenderà. 
Una linea, questa, concorda
ta con I sindacati confedera
li. 

La stessa cosa Gaspari ha 

ripetuto In concreto nel po
meriggio al sindacati auto
nomi f quali, «confortati» da 
queste assicurazioni, hanno 
deciso di far slittare gli scio
peri. Una decisione «soffer
ta» comunque e che dovrà 
essere ratificata dalla base e 
concretizzata nella piatta
forma annunciata. Una 
piattaforma che — si assicu
ra — è già pronta ma che do
vrà rappresentare interessi e 
spinte estremamente diver
sificate fra loro. 

Ma le divisioni non esisto
no solo fra gli autonomi. 
Anche da parte pubblica le 
cose si presentano ancora 
«ambigue e confuse», come 
ha detto Michele Gentile 
della Funzione pubblica 
Cgil. In particolare si dovrà 
attendere l'esito dell'incon
tro fra le Regioni che oggi 
sono riunite a Firenze per 
trovare una strategia comu
ne, in particolare sul proble
ma delle compartecipazioni, 
o come si dice tecnicamente, 
sugli «Incentivi produttivi». 
Le Regioni, in pratica, ri
schiano di vedersi scaricare 
addosso dal governo I costi 
aggiuntivi del contratto e 
sono loro che poi dovranno 
vedersela In pratica con 1 la
voratori. 

Anna Morelli 

sltarizzano; e cioè assumono tutti 1 difetti 
(scarsa continuità dell'insegnamento, at
tenuazione del suo carattere pedagogico, 
ecc.) delle nostre Università. 

Ma oggi — rispetto a qualche anno fa — 
la situazione è peggiora fa. Il balletto delle 
supplenze e del trasferimenti ha raggiun
to ritmi inauditi. E, grazie al ministro di 
Pubblica istruzione, tutto questo è preci
pitato quest'anno con la partenza sgan
gherata della scuola causata dalla bril
lante Invenzione del nuovo calendario. Al
la continuità dell'Insegnamento — 
nell'86-87 —- si è giunti dopo, se vi si è 
giunti. EI ragazzi del liceo romano temo
no soprattutto per la maturità. Se conti
nua così dovranno studiare da soli o pren
dere ripetizioni. Oppure fare gli scongiuri 
e scommettere sul fatto che come seconda 
materia scritta capiti latino. 

Ma alla Falcucci che Importa? È con

vinta di essere la salvatrice della scuola 
italiana. Lo ha detto anche l'altro giorno, 
In un'intervista al «Corriere della Sera*, 
difendendosi dagli attacchi di tanti — so
prattutto storici — al nuovi programmi 
per la secondarla. Le critiche a lei sono 
'Strumentalizzazioni politiche: A quanto 
pare, leggiamo, qualcuno la rappresente
rebbe tln maniera opposta* a quello che In 
realtà è. Non c'è un gran bisogno di rap
presentarla In modo distorto, signor mi
nistro. La pensa così anche la maggioran
za del Parlamento che ha bocciato le ta
belle del bilancio del suo ministero. 

Pensi, piuttosto, alle 'Strumentalizza
zioni* del ragazzi del liceo romano. A quel 
problemi e a quelle distorsioni. A quell'ln-
terrogarsl disilluso e carico di sfiducia sul 
senso dell'andare a scuola che si può ave
re a dlclott'annl pur studiando e credendo 
nella cultura. 


